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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il partito popolare supera le passate lacerazioni
e Bodrato ritira le dimissioni dal Popolo
Anche Salvi favorevole a modificare la legge

24POL04AF01

IL PUNTO

CONTRO IL SÌ REVANSCISTA DI DESTRA
IL SÌ DEMOCRATICO ALZI LA VOCE
di ENZO ROGGIMarini sulla riforma Amato:

«Il doppio turno va bene
ma sul resto si deve discutere»

O ggi si riunisce il Comitato
promotore del referendum.
Non casualmente nell’im-

mediata vigilia dell’incontro la
componente di destra dei favore-
voli è entrata solennemente in
campo con una sua «interpreta-
zione autentica» dell’evento del
18 aprile: esso dovrà costituire il
viatico di «una profonda rigenera-
zione del centrodestra» o, meglio,
di «una rifondazione politica del-
lo schieramento alternativo alla
sinistra». Mariotto Segni, reduce
dalla fondazione del trentasettesi-
mo partitino, ha assicurato la sua
adesione e già si profila la sua
candidatura alla leadership del
grande movimento rigeneratore di
cui sono già definiti i pilastri pro-
grammatici: niente riforma parla-
mentare della legge elettorale,
niente finanziamento pubblico ai
partiti, Assemblea costituente e
primarie obbligatorie. Sarebbe,
dunque, questo il senso politico e
la prospettiva del «sì» al referen-
dum: lotta alla sinistra e riforme
a senso unico. Se dovessimo pren-
dere alla lettera questa interpreta-
zione dovremmo concludere che
tutti coloro che non si considerano
«rigeneratori» del centrodestra do-
vrebbero votare «no» o astenersi
nella speranza d’invalidare il ri-
sultato. In sostanza, la destra (al-
meno quella sua parte che ieri ha
solennemente alzato la propria
sfida) cavalca faziosamente l’oc-
casione anche a costo di uscirne
bruciata. In termini di buonsenso
ci appare per lo meno stravagante
che il «sì» annunciato da D’Ale-
ma sia incassato da Storace.

L’episodio, abbondantemente
previsto, ha il merito di esaltare al
massimo questa verità: dentro il
prevedibile «sì» non c’è né unità
d’intenti istituzionali né unità di
intenti politici. Insomma c’è un
«sì» democratico, riformista, co-
struttivo; e c’è un «sì» sfasciatorio

e revanscista. Alla destra interessa
solo di impadronirsi dell’eventua-
le risultato come plebiscito anti-
governativo per un rilancio in
grande stile di una controffensiva
populistico-conservatrice. Siccome
è da credere che non si tratti solo
di sprovveduti demagoghi, c’è da
domandarsi se qualcosa o qualcu-
no non abbia loro offerto l’occa-
sione, semmai col solo peccato
dell’omissione. In effetti c’è da la-
mentare un clamoroso deficit di
motivazione democratica, di in-
terpretazione positiva dell’inizia-
tiva referendaria che - lo si deve
sapere - imbarazza e frustra una
larga parte dell’opinione di centro-
sinistra e liberale. Adesso vien
fuori che la critica alla maggio-
ranza parlamentare di voler «de-
potenziare» il referendum si è con-
vertita nel suo opposto: la volontà
della destra di «strapotenziare»
politicamente il referendum fino
al punto di falsificarne il legittimo
obiettivo. In questo modo, il meno
che possa accadere - se non ci sarà
un’energica replica - è che dopo il
18 aprile non ci potrà essere nes-
sun dialogo costruttivo per una fa-
se riformatrice che affronti anche
gli altri nodi di una compiuta de-
mocrazia del maggioritario. E, al-
trettanto certamente, avremo un
avvelenamento delle relazioni po-
litiche dagli esiti nefasti. Allora
sia chiaro: la componente demo-
cratica dei favorevoli deve alzare
la voce in modo tale non solo da
riequilibrare l’offensiva di destra
ma di ricollocare nel giusto alveo
riformista il voto. Se ciò non do-
vesse avvenire, già a partire dalla
riunione odierna dei promotori,
credo che l’insieme delle forze de-
mocratiche sarebbe costretto a ri-
considerare in profondità la pro-
pria linea di condotta, finora trop-
po garbatamente vincolata al ri-
spetto del trasversalismo referen-
dario.

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Non una marcia indietro, ma
una correzione della posizione del par-
tito sulla riforma elettorale proposta
da Amato. Lealtà al governo, sì, ma
sguardo in avanti, oltre il solco del-
l’appuntamento europeo del 13 giu-
gno. Riaffermazione della propria
identità come ancoraggio per affronta-
re le difficoltà dei prossimi mesi. Que-
sto, in sintesi, il dibattito che per quat-
tro ore ha inchiodato l’ufficio politico
del Ppi a piazza del Gesù. Una riunio-
ne che si è incentrata soprattutto sulla
legge elettorale, non fosse perché su
questo tema si era consumata, una set-
timana fa, una lacerazione profonda
negli organi dirigenti e che aveva por-
tato il direttore del Popolo, Guido Bo-
drato, alle dimissioni. Che ieri sono
state ritirate. Marini, dunque, ha do-
vuto spiegare il suo sì frettoloso alla
proposta di Amato, senza il più demo-
cratico passaggio negli organi dirigenti
per una discussione vera su un tema di
così essenziale importanza. Ho dovuto
dire di sì all’appello D’Alema, del resto
la proposta non è mai stata presentata
come una blindatura. Ora però non si
può smentire ciò che è stato fatto,
dobbiamo andare avanti: ha spiegato
ai suoi. Ma come? Bodrato ha richia-
mato le parole di Mino Martinazzoli
che ieri in un’intervista al Corriere del-

la sera metteva in guardia: c’è stato -
diceva l’ex sindaco di Brescia che ha ri-
trovato una più forte consonanza con
il suo partito - «un eccesso di ottimi-
smo nella scelta di alleanza fatta, quasi
che una volta risolto il tema non ci
fosse più il peso di elaborare una stra-
tegia politica di lungo respiro». Se que-
sto è vero, ha aggiunto Bodrato, biso-
gna dire che la proposta del governo è
formulata in modo da costituire il le-
gaccio che vuole tenere bloccata l’al-
leanza e mettere i
partiti minori in
condizione di su-
balternità ai Ds.
Marini, che pure
non ha mai messo
in discussione la
sua lealtà con D’A-
lema, anche se non
ha affatto gradito la
scelta del 18 aprile
per celebrare il refe-
rendum antipro-
porzionale, questa
volta è stato costretto a guardare più
in avanti, con l’occhio rivolto oltre il
13 giugno, data-discrimine per questa
maggioranza e a modificare la sua po-
sizione. Non a caso, uscendo dall’in-
contro, il capogruppo Antonello Soro
ha spiegato che «ci siamo dati un oriz-
zonte più lungo, abbiamo deciso di ri-
mettere in moto il partito, partendo
dai contenuti, da cosa dobbiamo fare».

Tradotto significa: la legge elettorale
va discussa anche con l’opposizione,
anche se a questa non si deve «ricono-
scerle nessun diritto di veto». Tuttavia
l’ancoraggio del doppio turno di colle-
gio deve restare. «Altrimenti salta tut-
to l’impianto della legge, a cui D’Ale-
ma ha legato il destino del governo»,
si sono detti in riunione i popolari.
Questo è un passaggio significativo, se
si pensa che lunedì alla Domus Mariae
Marini aveva fatto capire, prendendo
ad esempio le elezioni provinciali di
Roma del novembre scorso, che con il
turno unico si sarebbe vinto. Doppio
turno di collegio, dunque, ma sul resto
si deve discutere, a partire dal voto
unico per abolire l’ipotesi della lista bi-
partita su cui - ha detto Marini - grava-
no forti dubbi di costituzionalità. Su
questo c’è più di un invito a rivedere la
bozza Amato, pare che sia proprio una
questione chiave per i popolari. Men-
tre maggiore apertura c’è sulla quota
d’accesso al secondo turno (si potreb-
be adottare il sistema francese) e sul
diritto di tribuna, di cui si vogliono
modificare la quantità dei seggi e le
modalità che con questa verrebbero
assegnati. Sulla stessa lunghezza d’on-
da si è espresso anche il presidente dei
senatori diessini. Cesare Salvi, infatti,
ha detto che con Amato si sta pensan-
do a delle modifiche per eliminare il
ballottaggio rigido e la scheda divisa,
per riservare invece alle forze che non

partecipano al secondo turno una
quota di rappresentatività del 15%, ri-
partita sulla base dei voti ottenuti. «E
si può anche rivedere la soglia del
12,5% per accedere al secondo turno»,
ha aggiunto. Naturalmente nell’ufficio
politico si è parlato anche della vicen-
da Udr, del possibile ingresso di alcuni
esponenti che gravitano intorno a
Francesco Cossiga e che sta spaccando
il neo partito. Mattarella e Castagnetti
sono stati netti: dobbiamo stare lonta-
ni dallo spettacolo vergognoso di que-
sti giorni, non dobbiamo farci invi-
schiare in queste dispute. E Marini ha
replicato: non possiamo dire di no a
Cossiga se si riconosce nei valori del
popolarismo. Anche perché - ha osser-

vato De Mita - la strada intrapresa alla
Domus Mariae è l’unica giusta. L’iden-
tità è l’unica chiave di distinzione con
Prodi.

E Prodi candidato da D’Alema e so-
stenuto da Aznar per la presidenza del-
la commissione europea? «La questio-
ne della presidenza - spiega Pierluigi
Castagnetti, presidente dei popolari a
Strasburgo - è stata trattata in modo
provinciale, sin dall’inizio. La si è af-
frontata solo come un’opportunità
personale per qualche candidato e non
come occasione per il Paese. Per que-
sto Prodi, che continua ad avere molto
credito per questo ruolo, come si può
leggere sul “Financial time”, si è pro-
fondamente irritato».

■ ANTONELLO
SORO
«Nessun diritto
di veto al Polo
ma la proposta
va discussa
anche con
l’opposizione»

Referendum, in un appello le ragioni del «no»
Tra le altre, le adesioni di Ingrao, Natta, De Martino, Ferri, Rossanda, Arfè 24POL04AF02

1.33
6.50

Aldo
Tortorella.
In alto
il segretario
del Ppi
Franco Marini

ROMA Compie i primi passi la
campagna referendaria (che uffi-
cialmentesiapre il19dimarzo)e
immancabili arrivano le polemi-
che. Mentre il Comitato che ha
promosso la consultazione se la
prende con la trasmissione “Por-
taaPorta”,accusatadioffriresur-
rettiziamente spazio alle ragioni
del “no”, i due schieramenti ini-
ziano a mobilitare personalità
dellapoliticaedellacultura invi-
sta dell’appuntamento del 18
aprile. Per il “no” firmano tra gli
altri l’ex segretario del Pci Ales-
sandroNatta, l’expresidentedel-
la Camera Pietro Ingrao, il sena-
tore avitaFrancescoDeMartino.
Tutti e tre aderiscono all’«Asso-
ciazione per il rinnovamento
della sinistra»presiedutadaAldo
Tortorella. Il no al referendum
per l’abolizione della quota pro-
porzionale, dice una nota del-

l’Associazione, si fonda sulla
convinzioneche il quesitosi basi
suun«graveerrore»echerappre-
senti un «serio pericolo per le
conseguenze che avrebbe se fos-
se approvato». Il riferimentoèal-
la possibilità che un candidato
respinto dagli elettori venga co-
munque eletto, dal momento
chelaquotaproporzionaleaboli-
ta viene “assorbita” e redistribui-
ta tra i “migliori perdenti”. Al-
l’Associazionehannoaderitoan-
che Mauro Ferri, già presidente
della Corte Costituzionale, l’ex
vicepresidente del Csm Giovan-
ni Galloni, Rossana Rossanda,
Sergio Garavini, Gaetano Arfè,
UgoSpagnoli.

A sollevare la polemica contro
la trasmissione di Bruno Vespa è
Maurizio Chiocchetti, coordina-
tore del Comitato promotore del
referendum, che denuncia «una

strisciante in-
differenza» al-
le ragioni del
”sì”: «Idirigen-
tidella Rai -è la
domanda di
Chiocchetti -
sono a cono-
scenza che sul-
le reti televisi-
ve da loro di-
rette tutti par-
lano del refe-
rendum elet-
torale tranne quelli che l’hanno
promosso?Adoggiabbiamoassi-
stito esclusivamente a trasmis-
sioni faziose come quella con-
dotta ieri (l’altro ieri per chi legge
ndr) da Vespa, che utilizzano
strumentalmente il referendum
per amplificare esclusivamente
le ragioni del no e per stravolger-
ne il vero significato. Ci auguria-

mochenelserviziopubblicopre-
valgano quanto prima ragione-
volezzaebuonsenso».

«Ma quale trasmissione ha vi-
sto Chiocchetti?», replica pole-
micamente Vespa, «ad una pun-
tata del programma durante la
quale si è parlatosolo incidental-
mente del referendum, sono in-
tervenuti due politici schierati
per il “sì”(Salvi e Casini) e due
schieratiper il“no”(BossieBerti-
notti): non capisco proprio che
trasmissione abbia visto Chioc-
chetti».

Intanto in tutti e due gli schie-
ramenti referendari si pensa al
dopo consultazione. Se nella
maggioranza si pensa a come
modificare il testo Amato-Villo-
nedi riformaelettorale, i referen-
dari del Polo si concentrano in-
vecesulleelezioniprimarie. «Vo-
gliamo scomporre lo scenario

politico», afferma Publio Fiori,«
cosa per il centrosinistra già av-
venuta, e ricomporre uno schie-
ramento di centrodestra che ri-
comprenda anche quanti oggi
nonsiriconoscononelPolo»

L’invitodi Fiori è indirizzatoal
leader referendario Mario Segni
e, secondo Francesco Storace e
GianniAlemanno,hacomeesito
le «elezioni primarie per legge».
La proposta avanzata dagli espo-
nenti diAn non è la prima che va
inquestadirezione.Testidi legge
sono già stati presentati daparla-
mentaridellasinistra,chehanno
anchesuggeritodiinserirelenor-
me sulle primarie all’interno di
leggi che regolamentino la vita
democraticadeipartitivincolan-
do l’accesso al finanziamento
pubblico al rispetto diun decalo-
go comune a tutte le forze politi-
che. Secondo Storace, si deve co-

struireuna«societàincuilaparo-
la del cittadino sia davvero defi-
nitiva. Per questo pensiamo alle
primarie per legge. A Roma ab-
biamo cominciato a farle come
partito, ma è ora di farlo a livello
legislativo e di legare lo stesso fi-
nanziamento della politica alla
pratica della democrazia interna
ai partiti, sarebbe una grande ri-
voluzione». Il punto che più pre-
me ai rappresentanti di An è la
possibilità di scegliere con le pri-
marie un candidato per le prossi-
me elezioni politiche, proposta
che va inserita in un contesto se-
mipresidenzialista e che quindi
necessita di una apposita legge

costituzionale. Difficile al mo-
mentodirequantolapropostadi
elezioni primarie faccia piacere
all’attuale leader del Polo Silvio
Berlusconi. Secondo Fiori, «è ne-
cessario passare a una nuova fase
nella quale sia possibile aggrega-
re in un unico schieramento an-
che persone e forze politiche che
non si riconoscono nel Polo e il
referendum èsolo l’iniziodique-
sto processo. Ci rivolgiamo a
realtàchenonsi riconoscononel
Polo ma che non vogliono mori-
re post-comuniste e a quanti nel-
l’Udr, spiazzati a sinistra, sono
disponibili a tornare sul versante
del centrodestra». GI. MA.

■ POLEMICHE
IN TV
Il comitato
promotore
accusa
«Porta a porta»
ma Bruno Vespa
ribatte
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale:20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121 BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel. 051/4210955 50129 FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35
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